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Report sintetico

NB – Questo report sintetico presenta le risposte in un ordine leggermente differente da quello del questionario,

e alcune domande e risposte sono state accorpate. Per un resoconto approfondito e che segua fedelmente la

struttura del questionario si rimanda al report dettagliato.
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BES 

(Benessere Equo e 

Sostenibile)

UrBes 

(BES in ambito 

urbano-metropolitano)

Titolo del progetto

ISTAT - CNEL
Città metropolitane

(coordinamento ISTAT)
Enti promotori

Livello nazionale
Livello locale -

metropolitano
Ambito di riferimento

Origini: dibattito sul tema «oltre il PIL». 

Il progresso di una società deve essere misurato in base a criteri di carattere non solo 

economico, ma anche sociale e ambientale, e deve essere corredato da misure di 

diseguaglianza e sostenibilità.

A Bologna il progetto UrBes è già stato ufficialmente sancito nel Piano Generale di Sviluppo del

Comune, approvato dal Consiglio Comunale in data 14 giugno 2012, e presentato come proposta

progettuale sul Tavolo Benessere e Coesione Sociale del Piano Strategico Metropolitano.

Il Comune in questa prima fase ha ritenuto opportuno sottoporre un questionario in forma

sperimentale a tutti i dipendenti comunali. La prima fase della rilevazione, avviata il 2 luglio 2012, si

è conclusa l’8 settembre 2012. Le persone che hanno compilato il questionario sono state 650,

corrispondenti al 14,6% del totale dei dipendenti comunali al 30 giugno 2012 (4.457).
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Confronto per genere

Dipendenti Comunali Campione

Tra i 650 rispondenti, 224, pari al 34,5%,

sono maschi e 426, pari al 65,5%, sono

femmine. Rispetto alla composizione di

genere della platea dei dipendenti

comunali (26,2% maschi e 73,8%

femmine - al 31 dicembre 2011), in

proporzione hanno risposto più maschi.

CHI HA RISPOSTO AL QUESTIONARIO?
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Dipendenti Comunali Campione

Il livello medio di istruzione di coloro

che hanno partecipato alla rilevazione è

più elevato rispetto a quello del totale

dei dipendenti. Si rammenta, peraltro,

che i rispondenti non costituiscono un

campione statisticamente

rappresentativo poiché hanno aderito

su base volontaria, spinti dalla

motivazione personale e/o

professionale verso l’argomento.



Quali sono le dimensioni del benessere per te più 

importanti e quelle meno importanti tra quelle individuate 

finora dall'Istat e dal Cnel?
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La quasi totalità dei rispondenti ritiene

molto o abbastanza importante misurare

altri aspetti, oltre a quelli economici, al

fine di valutare il benessere. In linea con

la rilevazione nazionale, meno del 2%

dei rispondenti a livello locale ritiene

che sia poco o per niente importante.

Credi che sia importante valutare il 

benessere misurando anche altri 

aspetti (oltre al PIL) che rispecchiano 

la vita delle persone?



Ritieni che le dimensioni individuate misurino bene la qualità della tua vita o manca 

qualcosa di importante? Se vuoi, puoi specificare quali aspetti non considerati finora 

bisognerebbe includere.
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Secondo il 72% degli intervistati attraverso

la rilevazione nazionale promossa da Istat e

Cnel, le dimensioni individuate misurano

bene la qualità della vita; la percentuale è

del tutto simile a quella della rilevazione

locale promossa dal Comune di Bologna.

Tematiche più ricorrenti che andrebbero 

prese in considerazione:

- Solidarietà e coesione sociale

- Esercizio dei diritti civili e politici

- Libertà come opportunità di scelta e 

riconoscimento delle capacità

- Tempo libero e sport
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Ritieni che i seguenti aspetti, in termini di 

qualità della vita, caratterizzino l'Italia 

rispetto al resto del mondo?
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Voce

Saldo tra 

positivo e 

negativo

Alimentazione 91,6%

Patrimonio artistico e culturale 88,4%

Patrimonio paesaggistico 81,7%

Fattori climatici 47,3%

Relazioni interpersonali 20,5%

Welfare -25,3%

Senso civico -65,0%

Politica e istituzioni -81,7%

Ci sono ulteriori aspetti che ci 

caratterizzano rispetto al resto del mondo 

in termini di qualità della vita? Quali?

Fattori positivi più ricorrenti:

- Creatività

- Carattere

- Piacere di stare insieme

- Solidarietà

Fattori negativi più ricorrenti:

- Mafie

- Clientelismo e corruzione

- Assenza di meritocrazia

- Scarse opportunità per i 

giovani



Ritieni che i seguenti aspetti, in termini di 

dell'Italia?

Ritieni che i seguenti aspetti, in termini di 

qualità della vita, caratterizzino l'area 

metropolitana bolognese rispetto al resto 

dell'Italia?
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Ci sono ulteriori aspetti che caratterizzano 

vita? Quali?

Ci sono ulteriori aspetti che caratterizzano 

l'area metropolitana bolognese rispetto al 

resto dell'Italia in termini di qualità della 

vita? Quali?

Fattori positivi più ricorrenti:

- Istruzione e ricerca

- Capitale sociale

- Dimensioni e collocazione 

geografica

- Spirito d’iniziativa

Fattori negativi più ricorrenti:

- Costo della vita

- Ambiente

- Chiusura internazionale

- Bassa valorizzazione del 

turismo

Voce

Saldo tra 

positivo e 

negativo

Alimentazione 80,8%

Patrimonio artistico e culturale 63,0%

Relazioni interpersonali 50,5%

Welfare 47,3%

Patrimonio paesaggistico 38,6%

Senso civico 26,2%

Politica e istituzioni 07,2%

Fattori climatici -41,1%



Pensi che, nella misurazione del 

gli altri comuni della provincia?

Pensi che, nella misurazione del 

benessere, sia necessario tenere 

conto delle differenze

esistenti tra la città di Bologna e 

gli altri comuni della provincia?
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In base a quali criteri bisognerebbe differenziare la 

misurazione del benessere tra la città di Bologna e 

gli altri comuni della provincia?

Fattori caratteristici di 

Bologna:

- Ricchezza culturale

- Capillarità dei servizi

- Trasporti pubblici

- Multiculturalità

- Traffico e 

inquinamento

- Frenesia e stress

- Degrado urbano

Fattori caratteristici dei 

comuni della provincia:

- Qualità e basso costo 

della vita

- Relazioni sociali più 

strette

- Amministrazioni 

vicine ai cittadini

- Ambiente più sano

- Pendolarismo

Bologna e gli altri comuni sono molto differenti tra 

loro e nella misurazione del benessere bisogna 

tenerne conto differenziando non i criteri, ma il peso 

da attribuire loro.
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Pensi che le misure del benessere possano migliorare la qualità delle politiche pubbliche 

a livello nazionale e/o locale (Bologna)? Per quale motivo?

* Non ci sono sensibili differenze tra le motivazioni espresse per i due 

ambiti (nazionale e locale). Per approfondimenti si rimanda al Report 

dettagliato.

Perché sì*:

- Le persone sarebbero più al centro 

dell’attenzione politica; 

- La partecipazione e la fiducia crescerebbero; 

- La programmazione e l’efficacia del welfare 

migliorerebbero ;

- La disponibilità di dati oggettivi renderebbe 

più consapevoli e spingerebbe a migliorare.

Perché no*:

- Scarsa fiducia che la politica abbia 

effettivo interesse a promuovere il 

benessere dei cittadini 

- Pessimismo circa la possibilità che la 

situazione politica ed economica del 

paese possa migliorare. 


